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i progetti devono essere resi esecutivi subito

Punti video sorveglianza
Porto Venere ammessa
a finanziamenti statali

Il sindaco Leonardo Paoletti alla Venere Azzurra

il nodo venere azzurra e san terenzo

Spiagge contaminate,
il sindaco di Lerici 
si accorda con lŽIss
Intesa sul protocollo che porter‡ alla riapertura del litorale:
lavori alle reti fognarie e isolamento dei canali sul mare

la consigliera sacconi 

´SullŽasta alla Palmaria
stesse idee del Demanioª

PORTO VENERE

Il Comune di Porto Venere Ë 
stato ammesso al finanziamen-
to  del  ministero  dell�Interno 
per l�inserimento di nuovi pun-
ti di video sorveglianza. Si Ë 
messa mano ad una progetta-
zione esecutiva, per tradurre 
in concreto le installazioni pre-
viste, ed evitare il rischio di per-
dere tutto il contributo. L�ente 
aveva fatto richiesta di ammis-
sione ai fondi per la sicurezza. 
La Prefettura ha comunicato 
l�esito favorevole. 

I progetti ammessi, da ban-
do, devono essere resi esecuti-
vi entro termini stretti. A fron-
te dell�urgenza di procedere al-
la redazione del progetto ese-
cutivo, il Comune ha conferito 
un incarico al geometra Pieran-
gelo Scolaro. Nel caso di sfora-
mento dei termini di attuazio-
ne concessi dal ministero, vie-
ne meno il finanziamento. Il 
progetto di fattibilit‡ tecnica 
era stato elaborato dal dirigen-
te tecnico comunale Alessan-
dro Ulissi, nel dicembre 2022. 
Il fine - si legge nella relazione 

- Ë quello di potenziare l�attua-
le sistema andando a coprire 
aree attualmente sprovviste di 
telecamere cosÏ da contrastare 
attivit‡  di  microcriminalit‡,  
reati contro il patrimonio pub-
blico e attivit‡ di spaccio. Si 
tratta di zone fortemente affol-
late di turisti durante il perio-
do estivo e quindi significative 
ai fini di in generale monito-
raggio del territorio. A Porto 

Venere si punta a coprire piaz-
za Spallanzani, Calata Doria, 
piazza San Lorenzo, la passeg-
giata Aldo Moro nel tratto anti-
stante i pontili comunali e la 
spiaggia Arenella. Alle Grazie 
Ë indicata la rotatoria fra via 
Roma e via Libert‡, antistante 
la scuola media Di Giona. Al 
Fezzano via provinciale in lo-
calit‡ Dazio e via Galloitti. L�at-
tivit‡ di gestione operativa e di 
controllo degli  impianti  sar‡ 
effettuata direttamente dalla 
polizia locale. Il quadro econo-
mico del progetto originale ri-
sultava pari ad 88 mila euro, di 
cui 61 mila a valere sul cofinan-
ziamento ministeriale ed altri 
25 mila a carico dell�ente co-
munale. La pratica era stata ap-
provata all�epoca dalla giunta 
precedente, retta dal sindaco 
Matteo Cozzani. L�attuale pri-
mo cittadino, Francesca Stur-
lese, era assessore. �

S.COGG. 

richiesta di finanziamento

Il Comune bussa al fondo sportivo
per i lavori del nuovo Falconara

Sondra Coggio / LERICI

Missione riuscita. Il percor-
so sar‡ complesso, ma sul ca-
so spiagge si intravede una 
possibile via d'uscita. Il sin-
daco Leonardo Paoletti e il 
vicesindaco Marco Russo si 
sono recati a Roma per un 
colloquio diretto con i verti-
ci dell'Istituto Superiore di 
Sanit‡. E hanno riscontrato 
´piena disponibilit‡ dell�Iss 
a collaborare ad un percorso 
che porti al superamento ra-
dicale del problema, ragio-
nando anche su possibili so-
luzioni provvisorie a breve 
termine per riaprire le spiag-
ge, su dati certi e scientificiª. 
Si parla di San Terenzo e del-
la  Venere  Azzurra,  chiuse  
dal primo settembre per la 
presenza di rotavirus nelle 
sabbie umide interne ai ca-
nali.

La via tracciata - riferisce il 

Comune - Ë quella di un lavo-
ro di squadra, che metta le 
spiagge in sicurezza, che dia 
garanzie ai bagnanti e che 
consenta  al  tempo  stesso  
una  ripresa  del  comparto  
balneare. 

´I  professionisti  dell�Iss  
hanno confermato la dispo-
nibilit‡ a supportarci in que-
sto percorso - riassume il sin-
daco Paoletti - attraverso un 
protocollo che dar‡ le linee 
di indirizzo sulle quali opera-
re. » per noi un grande aiu-
to. Il primo atto sar‡ la crea-
zione di un tavolo di lavoro 
al quale riunire il Comune, 
la Provincia, la Regione, Asl 
ed Arpal, il gestore della rete 
fognaria e gli operatori bal-
neari. Dovremo lavorare tut-
ti insieme per definire dati 
certi sotto il profilo ambien-
taleª. Sar‡ un lavoro a due bi-
nari. Da una parte gli investi-
menti sulle reti fognarie, per 

evitare che nei canali di sco-
lo delle acque piovane si tro-
vino  ancora  dei  reflui.  
Dall�altra la ricerca di solu-
zioni con le quali isolare i ca-
nali, evitando che i bagnanti 
entrino  in  contatto  con  le  
sabbie umide inquinate. 

´Il fatto di avere le spiagge 
e le acque di mare a posto - 
riassume Paoletti - ci permet-
te di guardare con fiducia ad 
una  soluzione  del  proble-
ma. L'inquinamento Ë circo-
scritto e ben localizzato. I re-
flui non dovrebbero essere 
nei canali. Se escono dalle 
condotte fognarie, come si 
presuppone, dovremo risa-
nare la rete. » un�emergen-
za. Serviranno investimenti, 
servir‡ l�aiuto di tutte le isti-
tuzioni.  Fortunatamente,  
sotto il profilo sanitario, ab-
biamo in campo l�Iss. E que-
sto ci confortaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO VENERE

´Il Demanio ha espresso le 
stesse proposte della nostra 
lista civica, sulla nuova asta 
dei beni in Palmaria. Signifi-
ca che facciamo una opposi-
zione di buonsenso, nell'in-
teresse dei cittadiniª. A dir-
lo Ë la consigliera di mino-
ranza Francesca Sacconi, ri-
cordando la mozione con la 
quale aveva chiesto al Co-
mune  di  Porto  Venere  di  
spacchettare i lotti e di non 
partire subito con un ribas-
so del 20%. ́ PassÚ solo la se-
conda richiestaª, ricorda.

» emerso che anche l�A-

genzia del Territorio ha sug-
gerito al Comune di non insi-
stere con vendita in due soli 
blocchi, ma in pi˘ lotti, per 
ampliare il possibile nume-
ro di interessati, e senza ri-
bassi. Il Comune ha ribadito 
il dimezzamento del ribasso 
iniziale, dal 20 al 10%, ma 
ha ribadito di voler tentare 
di vendere i fabbricati ex Ma-
rina Militare i due lotti da 8 
e 4 milioni, per non trovarsi 
con dei pezzi invenduti. La 
prima asta non Ë andata be-
ne, ma i beni sono di notevo-
le fascino, per cui l'ente Ë ot-
timista sull'esito del nuovo 
tentativo. �

Telecamere di sorveglianza

Il Comune di Lerici bussa al 
fondo  isport  e  periferiew,  
nella speranza di ottenere 
un cospicuo contributo, per 
nuovi lavori da effettuare a 
Falconara. La richiesta di fi-
nanziamento  riguarda  la  
manutenzione  straordina-

ria  dell�edificio  spogliatoi  
dell�impianto sportivo, di re-
cente ristrutturato e dotato 
di un fondo in erba sinteti-
ca, inaugurato nell'autunno 
del  2018.  Falconara  Ë  un  
punto  di  riferimento  per  
molte societ‡ sportive. » in-

tenzione  dell�amministra-
zione civica realizzare una 
struttura spogliatoi nuova, 
con tutti gli allacci necessa-
ri, e di metterla a servizio 
dei moltissimi sportivi che 
frequentano il  campo, ma 
anche delle borgate che si al-
lenano per il Palio del Golfo. 
Il progetto Ë stato elaborato 
dall�architetto  Francesco  
Frassinelli di San Terenzo. 
Il  costo  preventivato  am-
monta a 985 mila euro. Il  
contributo  richiesto  Ë  di  
700 mila euro. �

VEZZANO LIGURE

Viabilit‡ rivoluzionata a Vez-
zano il 14 e 15 ottobre, a fron-
te dell�iniziativa del Fai, che 
ha scelto il borgo antico qua-
le meta delle giornate d�au-
tunno. ´La manifestazione - 
rileva il Comune - per tradi-
zione conta una partecipazio-
ne  elevata  di  persone,  in  
quanto ha un richiamo nazio-
naleª. 

Da qui l�esigenza di regola-
mentare la sosta e la circola-
zione, per motivi di sicurez-

za, come avviene in occasio-
ne di altri eventi di richiamo, 
come la sagra dell�uva. Dalle 
10 alle 18 di sabato e domeni-
ca sar‡ utilizzata a parcheg-
gio l�area della Motorizzazio-
ne, a Fornola. Sar‡ attivo un 
bus  navetta,  finanziato dal  
Comune, a cura dell�associa-
zione Storicbus. Saranno vie-
tati al transito tratte da via 
Cortina a via San Giorgio e 
piazza  Regina  Margherita.  
Scatteranno numerosi divie-
ti di sosta, segnalati con appo-
site indicazioni. �

a vezzano, sabato e domenica

Giornate dŽautunno Fai
Traffico rivoluzionato

ARCOLA

Prosegue ad Arcola l�operazio-
ne di riqualificazione del cen-
tro storico. Attraverso l�affida-
mento diretto ad un vivaio del 
territorio, Ë stata disposta la 
messa a dimora di piante nel-
la nuova aiuola di piazza Gari-
baldi, con installazione di un 
impianto irriguo. L�obiettivo 
Ë quello di restituire decoro. 
CosÏ come attraverso gli inter-
venti previsti prima al canale, 
poi al giardino delle tre fonta-
ne,  sotto  via  Valentini.  Un  

tempo  la  comunit‡  andava  
proprio lÏ a riempire le botti-
glie di acqua. In epoche anco-
ra pi˘ lontane, le donne lava-
vano i panni. Ci sono immagi-
ni in cui ci sono donne con con-
tenitori sulla testa, presumi-
bilmente pieni di panni lavati, 
ed altre persone che attendo-
no il proprio turno, con conte-
nitori del tutto simili, appog-
giati ai bordi delle fontane. Im-
magini  che  testimoniano  la  
durezza del lavoro femminile 
di cura delle case. �

S.COGG.

piazza garibaldi

Riqualificazione centro
Nuovi lavori ad Arcola

ARCOLA

´Sugli  odori  fastidiosi  alle  
Pianazze, nella zona dell�im-
pianto che tratta i materiali 
provenienti dalla raccolta dif-
ferenziata, abbiamo chiesto 
monitoraggi  continuativi.  
Spiace leggere nei verbali di 
Arpal che non ci sono proble-
mi.  Va  sempre  tutto  bene.  
Forse perchÈ fanno sopral-
luoghi di mezz�ora, in quel 
momento non sentono odori 
e rumori, quindi ci chiedono 
di che cosa ci lamentiamoª.

L�ha detto in consiglio co-
munale ad Arcola l�assessore 
all�ambiente  Salvatore  Ro-
meo. ´Solo con un controllo 
continuativo - ha spiegato - 
potremo sapere cosa accade. 
A me spiace leggere nelle no-
te Arpal che l�azienda ha posi-
zionato spruzzini che emana-
no profumo.  Il  fatto  Ë  che  
non producono sufficienti be-
nefici, se la gente continua a 
lamentarsiª. Per avere la cen-
tralina, Ë stato spiegato che il 
Comune ´dovr‡ accollarsi i  
costiª. � 

arcola, lȅassessore sul sito di raccolta differenziata

´Odori dallŽimpianto
Controlli insufficientiª
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SARZANA

Un’unica estenuante discussio-
ne sulla sanità ha monopolizza-
to il consiglio comunale di ieri
pomeriggio. Più di tre ore dibat-
tito che inizialmente e inaspetta-
tamente si sono svolte in un cli-
ma disteso e collaborativo, han-
no poi visto accalorare gli animi
dei consiglieri. Nonostante la vo-
lontà espressa inizialmente dal-
la minoranza nella persona del
consigliere Renzo Guccinelli di
portare avanti una battaglia co-
muna a difesa della sanità pub-
blica locale e la collaborazione
espressa per voce dei consiglie-
ri Roberto Italiani e Massimo Bat-
taglia che hanno riconosciuto
che le tematiche contenute nel-
la mozione dell’opposizione do-
vevano essere attenzionate a
prevalere sono state, ancora
una volta, le reciproche recrimi-
nazioni.
Tante le criticità sollevate da
quasi tutti i consiglieri presenti
all’assise con toni più o meno al-
larmistici a partire dal declino
della sanità pubblica a livello na-
zionale ampiamente descritto
dal consigliere Rosolino Vico
Ricci nella sua esposizione. «La
sanità pubblica è oggetto di ta-
gli, risistemazioni e chiusure
che non sono volontà dell’ammi-
nistrazione, ma della Regione –
ha affermato Stefano Cecati
(FdI) –. L’indirizzo politico è
quello di potenziare quelle aree
più densamente popolate, po-
tenziare Genova rispetto a Spe-
zia. Difficile illudersi che si pos-
sa tornare ai livelli precedenti,
possiamo però lottare affinché
si mettano in risalto le necessità
dei nostri comuni per garantire i
servizi essenziali». «La situazio-
ne è drammatica – ha replicato
Beatrice Casini (Pd) –. Da set-
tembre 2021 marzo 2023 abbia-
mo perso 15 infermieri nella no-
stra Asl, e si è ricorso quindi pre-
stazioni a gettone. Il livello dei
servizi nel nostro ospedale è ai
minimi storici e le liste d’attesa
infinite portano i cittadini che
possono farlo a rivolgersi al pri-
vati. Oggi un italiano su cinque
rinuncia alle cure. In asl 5 ci vo-
gliono 285 colonscopia e 174
per una mammografia. È norma-
le attendere così tanto per delle
prestazioni che potrebbero indi-

viduare due tra i tumori più diffu-
si?».
La critica della minoranza si è
quindi concentata su due punti.
Se da un lato infatti l’opposizio-
ne ha ritenuto troppo morbido
nei confronti della regione l’at-
teggiamento del sindaco Cristi-
na Ponzanelli, dall’altro ha insi-
stito per voler veder riconosciu-
to nero su bianco il ruolo centra-
le dell’ospedale San Bartolo-
meo quale ospedale di elezio-
ne, non accontentandosi della
definizione di ospedale di base.
«Il dottor Cavagnaro ha già
smentito qualsiasi ipotesi di pri-
vatizzazione e dismissione del
San Bartolomeo – ha chiarito il
consigliere Pizzuto (FdI) – riba-

dendo come la definizione di
ospedale di elezione per Sarza-
na sarebbe stata riduttiva. La
strategicità del nostro ospedale
e del pronto soccorso è conte-
nuta nel piano sociosanitario
2023-2025. Se c’è un momento
in cui il servizi sanitari sono stati
mantellati quello è il periodo
che va dal 1995 al 2015, con la
lampante chiusura di maternità
nel 2010 e il trasferimento del
Don Gnocchi a Spezia nel
2015».
Dopo il lungo dibattito il consi-
glio comunale ha approvato la
sola mozione di maggioranza e
rigettato quella presentata dai
gruppi di opposizione.

Elena Sacchelli

Il futuro del San Bartolomeo
Il consiglio evidenzia le criticità
Ma prevalgono le divisioni
Fallito il tentativo di trovare una base per una battaglia condivisa da tutti i gruppi politici
Alla fine passa la mozione della maggioranza e viene respinta quella dell’opposizione

SARZANA
Il dibattito sui servizi

SARZANA

La protesta delle mamme ha
dato il via alla mobilitazione del
quartiere. Dopo l’avvio dei lavo-
ri di scavo per installare l’anten-
na di telefonia mobile nell’area
verde di Sarzanello sulla recin-
zione del parco giochi sono ap-
parsi striscioni con i quali si
chiede di non posizionare il ripe-
titore nelle vicinanze di due
scuole dell’infanzia. «No all’an-
tenna sulla testa dei bambini» è
lo slogan lanciato contro l’infra-
struttura autorizzata dal Comu-
ne di Sarzana alla società Cell-
nex che sarà sistemata nel cam-
petto da calcio a poca distanza
dall’asilo comunale e da una
struttura privata per l’infanzia. I
residenti si stanno organizzan-
do per tentare di rivedere il pia-
no, seppur con molto ritardo sul-
la tabella di marcia. Ci proveran-
no ragionando sulle azioni da
compiere nell’assemblea convo-
cata venerdì alle 18 all’area ver-
de, di fianco al cantiere.
L’installazione dell’antenna è
stata autorizzata dal Comune
nei mesi scorsi ma le dimensio-
ne dell’infrastruttura hanno alza-
to il livello di preoccupazione.
Probabilmente le informazioni
di residenti e genitori erano ben
differenti rispetto a quelle intui-
bili dopo l’avvio del cantiere e
confermate dall’accesso agli at-
ti del consigliere di opposizione
Matteo Tiberi. L’antenna rag-
giungerà un’altezza di trenta
metri. Il progetto rientra nello
scambio tra amministrazione e
società dopo il «no» all’installa-
zione dell’antenna Wind 3 sulla
collina della Fortezza. In cambio
è arrivata l’area di Sarzanello, di
proprietà comunale, che con-
sentirà all’ente di ottenere ope-
re consistenti, per ora, nell’ab-
bellimento del piccolo impianto
da calcio ’Luciano Conti’ con
nuove recinzioni para palloni,
impianto di illuminazione siste-
mato sull’antenna e panchine a
bordo campo.

m.m.

Sarzanello

No all’antenna
Venerdì
assemblea
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«L’ambulatorio di oncologia
che era stato spostato a Spezia
è stato riattivato da questa setti-
mana una volta a settimana, pre-
sto dovremmo riuscire ad arriva-
re a due. Non basta, lo vogliamo
aperto di più e continueremo in
questa direzione. Dal 15 novem-
bre saranno invece riattivati 20
posti letto per cure intermedie
a Sarzana e aprirà la struttura
semplice di Allergologia e Im-
munologia clinica in convenzio-
ne con l’Università di Genova».
Così il sindaco Cristina Ponza-
nelli, durante il suo intervento,
ha annunciato alcune importan-
ti novità che riguardano da vici-
no il San Bartolomeo. «Questo è
il tema dei temi, la salute e la
malattia dei nostri cari sono la
cosa a cui ciascuno di noi tiene
di più. Serve serietà politica in
questo e dovrebbe essere ov-
vio, ma invece non è scontato
perché a Sarzana questo tema è
stato a lungo strumentalizzato.
Spero che da oggi su questo ti-
po di atteggiamento si sia volta-
to pagina, ma ho i miei dubbi».
E ha proseguito: «Vorrei chiari-
re che dal 2018 i dipendenti di
Asl 5 sono arrivati a quota
2406, non bastano ma sono au-
mentati. Ci sono problemi orga-

nizzativi, strutturali e assunzio-
nali. Deve essere certo che l’am-
ministrazione vuole lavorare sti-
molando le autorità per risolver-
li uno dopo l’altro. Noi non deci-
deremo mai di chiudere un re-
parto o di depotenziare un ospe-
dale. Vogliamo che sia essenzia-
le, pubblico e che continui a ero-
gare servizi. C’è tanto da fare e
ci sono immani difficoltà, ma la-
voreremo per risolverle». Verrà
quindi rafforzata la medicina ter-
ritoriale grazie alla realizzazione
dell’ospedale di comunità, alla
casa di comunità e alla centrale

operativa territoriale che servi-
ranno ad alleggerire il flusso
che afferirà all’ospedale.
«Ho commesso l’errore di pen-
sare di poter portare avanti in-
sieme una battaglia comune –
ha replicato Renzo Guccinelli
(Sarzana Protagonista) – e inve-
ce si continua a fare propagan-
da quando la campagna eletto-
rale è finita. Io ho ammesso l’er-
rore commesso, ma se Materni-
tà era così importante cosa ave-
te fatto lei da 6 anni e Toti da 8
per riaprirlo? Le preoccupazioni
lecite che tutti abbiamo sul futu-
ro della nostra sanità e del no-
stro ospedale non sono stru-
mentalizzazioni. Lei rigetta il no-
stro aiuto e ci continua a dire
che soffiamo sulle paure delle
persone». E ha concluso: «La vo-
stra propaganda da Istituto Lu-
ce mi offende profondamente.
Nella vostra mozione si legge
che il ventennio fatale per lo
smantellamento della sanità è
stato quello che va dal 1995 al
2015. Diteci cos’è che abbiamo
smantellato nel 1995, che l’ospe-
dale l’abbiamo aperto tra mille
difficoltà nel 2000 grazie all’im-
pegno del compianto Franco
Bertolani?».

Elena Sacchelli

Il futuro del San Bartolomeo
Il consiglio evidenzia le criticità
Ma prevalgono le divisioni
Fallito il tentativo di trovare una base per una battaglia condivisa da tutti i gruppi politici
Alla fine passa la mozione della maggioranza e viene respinta quella dell’opposizione

SARZANA
Il dibattito sui servizi

Le rassicurazioni della sindaca

«Riaperto l’ambulatorio oncologico
Presto 20 letti per cure intermedie»

La sindaca Cristina Ponzanelli

SARZANA

La protesta delle mamme ha
dato il via alla mobilitazione del
quartiere. Dopo l’avvio dei lavo-
ri di scavo per installare l’anten-
na di telefonia mobile nell’area
verde di Sarzanello sulla recin-
zione del parco giochi sono ap-
parsi striscioni con i quali si
chiede di non posizionare il ripe-
titore nelle vicinanze di due
scuole dell’infanzia. «No all’an-
tenna sulla testa dei bambini» è
lo slogan lanciato contro l’infra-
struttura autorizzata dal Comu-
ne di Sarzana alla società Cell-
nex che sarà sistemata nel cam-
petto da calcio a poca distanza
dall’asilo comunale e da una
struttura privata per l’infanzia. I
residenti si stanno organizzan-
do per tentare di rivedere il pia-
no, seppur con molto ritardo sul-
la tabella di marcia. Ci proveran-
no ragionando sulle azioni da
compiere nell’assemblea convo-
cata venerdì alle 18 all’area ver-
de, di fianco al cantiere.
L’installazione dell’antenna è
stata autorizzata dal Comune
nei mesi scorsi ma le dimensio-
ne dell’infrastruttura hanno alza-
to il livello di preoccupazione.
Probabilmente le informazioni
di residenti e genitori erano ben
differenti rispetto a quelle intui-
bili dopo l’avvio del cantiere e
confermate dall’accesso agli at-
ti del consigliere di opposizione
Matteo Tiberi. L’antenna rag-
giungerà un’altezza di trenta
metri. Il progetto rientra nello
scambio tra amministrazione e
società dopo il «no» all’installa-
zione dell’antenna Wind 3 sulla
collina della Fortezza. In cambio
è arrivata l’area di Sarzanello, di
proprietà comunale, che con-
sentirà all’ente di ottenere ope-
re consistenti, per ora, nell’ab-
bellimento del piccolo impianto
da calcio ’Luciano Conti’ con
nuove recinzioni para palloni,
impianto di illuminazione siste-
mato sull’antenna e panchine a
bordo campo.

m.m.

Sarzanello

No all’antenna
Venerdì
assemblea
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